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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 maggio 2026, n. 562
Cont. 386/11/FO - Autorizzazione al componimento bonario dinanzi alla Corte d’Appello di Bari, Sez. Lavoro 
R.G. n. 137/2024 e approvazione verbale di conciliazione giudiziale.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:

•	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7;

•	 la deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;

•	 gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;

•	 gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;

•	 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di Alta 
Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

•	 il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio della Sezione Programmazione e Monitoraggio Assistenza Sanitaria e Medicina 
Convenzionata, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessore alla Salute e 
Benessere.

PRESO ATTO:

a)	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 
della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art.5, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. del 7 ottobre 
2025 n. 1397;

b)	 della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 
gennaio 2021, n. 22 e ss. mm. ii..

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

DELIBERA
1.         di autorizzare la conciliazione giudiziale del contenzioso attualmente pendente dinanzi alla Corte di 
Appello di Bari, Sez. Lavoro RG n. 137/2024 secondo i termini e le condizioni proposti dalla Corte di Appello 
di Bari Sezione Lavoro, comunicati dall’Avvocatura regionale alla competente Sezione del Dipartimento 
Promozione della Salute e del Benessere Animale con pec del 17.12.2025 (acquisita al protocollo della 
suddetta Sezione al n. 0714661 del 18.12.2025}, riportati nello schema del verbale di conciliazione del pari 
trasmesso dall’Avvocatura alla competente Sezione del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere 
Animale con pec del 02.04.2026, acquisita al protocollo al n. 0182022 del 02/04/2026, allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale (Allegato A sottratto alla pubblicazione);

2.        di dare atto che la proposta conciliativa di che trattasi, come dichiarato dalla Direzione Strategica 
dell’Azienda Policlinico di Bari con nota prot. n. 0010666 del 09.02.2026 acquisita al protocollo dell’Ente al 
n. 0070815 del 10.02.2026, trova copertura nella somma residua rinveniente dalla provvista garantita dalla 
Regione Puglia con l’Atto Dirigenziale n. 75_2014 recante “Erogazione all’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Policlinico di Bari, in attuazione del Lodo Arbitrale depositato in data 20 aprile 2012 dall’arbitro unico ed Atto 
di Intesa sottoscritto tra AOU Policlinico e Università degli Studi “A. Moro” in data 30 ottobre 2013.”;
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3.         di approvare lo schema del verbale di conciliazione allegato quali parte integrante e sostanziale del 
presente atto (Allegato A sottratto alla pubblicazione);

4.          	di autorizzare la Dirigente della Sezione Programmazione e Monitoraggio Assistenza Sanitaria e 
Medicina Convenzionata a sottoscrivere il verbale approvato con il presente provvedimento in sede di 
conciliazione giudiziale presso la Corte di Appello di Bari Sezione Lavoro nel procedimento iscritto al RG n. 
137/2024;

5.        di autorizzare l’Avvocato incaricato della difesa regionale Isabella Fornelli a sottoscrivere il verbale 
approvato con il presente provvedimento in sede di conciliazione giudiziale presso la Corte d’Appello di Bari 
Sezione Lavoro nel procedimento iscritto al RG n. 137/2024;

6.    	 di prendere atto dell’Atto Dirigenziale n. 75 del 16.12.2014 recante “Erogazione all’Azienda         
Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari, in attuazione del Lodo Arbitrale depositato in data 20 aprile 2012 
dell’arbitro unico ed Atto di Intesa sottoscritto tra AOU Policlinico di Bari e Università degli Studi A. Moro in data 
30 ottobre 2013”, con il quale si stabiliva che: il dovuto complessivo dall’AOU Policlinico di Bari all’Università 
corrispondeva complessivamente ad € 43.535.373,01; in ragione degli effetti transattivi del lodo arbitrale, 
in mancanza del quale si sarebbero potuti verificare ingenti oneri aggiuntivi a carico dell’amministrazione, 
la Regione Puglia preordinava su risorse proprie del bilancio autonomo regionale, risorse aggiuntive per 
€ 43.300.000,00; l’Atto di Intesa fissava in maniera compiuta i parametri di calcolo delle differenze dovute 
dall’Azienda Ospedaliera Policlinico di Bari all’università per tutto il periodo del lodo arbitrale 1 gennaio 2000 
– 30 aprile 2012;

7.        di prendere atto che l’atto di intesa esecutivo del lodo agli artt. 5, 6 e 7 e 15, trasmesso ai Ministeri 
affiancanti con nota prot. PUGLIA 160-27/11/2014-00091-A, riporta il saldo dovuto per gli anni 1/1/2003 – 
30/04/2012 anche per il personale tecnico–amministrativo equiparato a quello ospedaliero, per un importo 
complessivo pari ad € 16.557.821,55, da intendersi quale limite massimo di spesa consentito e per il quale, 
ad oggi, è prevista apposita copertura da bilancio autonomo, come dichiarato dalla Direzione Strategica 
dell’Azienda Policlinico di Bari con nota prot. n. 0010666 del 09.02.2026 acquisita al protocollo dell’Ente al n. 
0070815 del 10.02.2026 ;

8.	 di dare atto che dalla sottoscrizione della presente conciliazione non derivano oneri finanziari per la 
Regione Puglia;

9.	 di dare atto che la Sezione Programmazione e Monitoraggio Assistenza Sanitaria e Medicina 
Convenzionata non è a conoscenza di altri ricorsi pendenti che potrebbero esporre l’Ente regionale a ulteriori 
rischi economico – finanziari, trattandosi di procedimenti gestiti direttamente dall’Azienda Ospedaliera 
Policlinico di Bari, pur ribadendo che allo stato attuale lo spazio finanziario disponibile è riconducibile alla 
copertura, di cui alla predetta D.D. n. 75 del 16.12.2014. Pertanto è in capo all’Azienda Ospedaliera Policlinico 
di Bari la responsabilità in merito alla stima di eventuali rischi rispetto alla questione in esame, che potrebbero 
determinare conseguenze impattanti sugli equilibri di finanza pubblica;

10. 	 di notificare il presente provvedimento, per il tramite della competente Sezione, ai Ministeri affiancanti 
(Ministero della Salute e MEF) per le opportune valutazioni;

11. 	 di notificare il presente provvedimento, per il tramite della competente Sezione all’Azienda Ospedaliera 
Policlinico di Bari per gli adempimenti conseguenti nonché alla Sezione Bilancio Sanità e dello sport;

12.	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP con esclusione del  verbale di conciliazione di cui 
all’allegato A riportante dati riservati e/o personali.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO ANTONIO DECARO
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d’Appello di Bari, Sez. Lavoro R.G. n. 137/2024 e approvazione verbale di conciliazione 

 241/1990 recante “

” e ss.mm.ii.;

 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizi

 190/2012 recante “

ell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 33/2013 recante “

”;

 2021, recante l’approvazione della Strategia regionale per la 

parità di genere, denominata “ ”;

 “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). 

strutturale”.

on distinti ricorsi depositati in data 18.03.2010 i ricorrenti, dipendenti dell’Università 

–

Giudice del Lavoro, la condanna dell’Università datrice di lavoro al pagamento 

dell’indennità di equiparazione di cui all’art. 31 del D.P.R. del 20.12.1979 n. 761 loro 

oca di decorrenza dell’inquadramento nella 

mese di novembre 2004 l’Università aveva iniziato a corrispondere gli adeguamenti 

dell’indennità di perequazione rispetto all’inquadramento contrattuale dei ricorrenti. 

In particolare, deducevano che l’importo dell’indennità in questione, di cui essi avevano 
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Università; un unico ricorrente, invece, chiedeva viceversa di commisurarsi l’indennità di 

condanna dell’Università a

Si costituiva in giudizio l’Università convenuta

l’integrazione del contraddittorio nei confronti della Regione Puglia e dell’Azienda 

Ospedaliera Universitaria Consorziale Policlinico e, nel merito, deducendo l’infondatezza 

delle avverse pretese, evidenziando che l’adeguamento dell’indennità di equiparazione 

Veniva, quindi, autorizzata la chiamata in causa dell’AOU Policlinico di Bari e della 

(ritualmente depositate dall’ente regionale), la causa veniva decisa con sentenza n. 

6124/2016, in cui il Giudice di I grado, rigettata l’eccezione di di

chiedere l’equiparazione con il personale sanitario di categoria D. Inoltre nella pronuncia 

si riteneva applicabile retroattivamente il CCNL 2002/2005, in base all’art. 28, sicché 

rivendicando il proprio diritto alla corresponsione dell’indennità. Nel giudizio di appello 
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dell’ente

avendo effettivamente conseguito nel 2002 l’inquadramento superiore), si applicava la 

tabella prevista dall’art. 28 di tale nuovo C.C.N.L. (che prevedeva l’equiparazione della 

dell’altro Comparto), e non quella invocata dai lavoratori del D.I. 9.11.1982. Dichiarava, 

inoltre, assorbito l’appello incidentale proposto dalla difesa regionale.

–

Nell’atto di riassunzione,

al pagamento dell’indennità di equiparazione commisurata alla 

retribuzione del Dirigente di I livello dell’Area Sanitaria, Tecnica ed Amministrativa del 

diritto al pagamento dell’indennità di equiparazione con lo stipendio di cat. D del CCNL 

II) per l’ef

l’Università degli Studi di Bari, in persona del suo legale rappresentante pro

l’A.O.U. Consorziale Policlinico di Bari, in persona del Direttore Generale pro
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di spese dell’originario giudizio di I e II grado, oltre le spese del giudizio di legittimità in 

i costituivano, quindi, l’Università degli Studi di Bari e l’Azienda Ospedaliero 

“ rigettare l’atto di appello nei confronti della Regione Puglia; 

dell’ente regionale 

”

ll’

evitare l’alea del giudizio e

“corresponsione, in favore delle parti ricorrenti in riassunzione, 

senza ulteriori interessi, oltre ad un contributo per spese legali”

Tale proposta, unitamente al verbale di udienza, veniva trasmessa dall’avvocato 

All’udienza del 23 febbraio 2026, i procuratori degli Enti resistenti hanno manifestato l

l’adesione del 

somme indicate dal CTU nella Tabella A, nonché l’adesione dell’Università

Successivamente a seguito di ulteriori contatti tra i difensori costituiti dell’Università e 

l’AOU
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Promozione della Salute e del Benessere Animale inviava nota all’AOU Policlinico di Bari  

:” tanto premess

convenzionamento e/o se gli stessi rientrano tra il personale riportato nell’Allegato A 

dell’atto di intesa esecutivo del lodo; b. se codesta Azienda dispone delle risorse per 

dall’adesione alla proposta conciliativa formulata dalla Corte di Appello di Bari. Sul tema, 

Intesa e integralmente riportate nell’atto dirigenziale n. 75/2014.”;

dell’Ente al n. 0070815 

richiesta formulata l’AOU Policlinico di Bari ha 

“tutti i ricorrenti (*…+ omissis) sono inclusi negli elenchi allegati all'Atto 

suddetto personale universitario,”; e ha evidenziato che: “Come correttamente 

provvista di € 

43.000.000,00 corrisposta in base al Lodo, ammontante € 3.600.000,00, che si sta 
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sufficiente anche per il contenzioso in oggetto.”.

79655 del 13/02/2026, in ordine al parere richiesto dall’Avvocatura, 

“Alla luce di quanto innanzi e in analogia a quanto 

nell’atto dirigenziale

l’Ente Regione con il citato atto dirigenziale n. 75/2014 ha erogato all’AOU Policlinico di 

Bari risorse proprie per complessivi € 43.300.000,00, così argomentando: “con tale 

giudiziaria che, altrimenti, avrebbe senz’altro prodotto un costo maggiore per questa 

amministrazione;”; *...+ “la Regione Puglia con nota prot. PUGLIA –

A, ha trasmesso al Sistema Documentale dei Piani di Rientro l’atto di 

intesa tra AOU Policlinico di Bari e Università degli Studi di Bari”; *...+ “A seguito di tale 
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Considerata quindi la sussistenza della copertura finanziaria come innanzi descritta, е 

piano giuridico”.

parere favorevole del Ministero dell’Economia e delle Finanze aveva riguardato l’utilizzo 

l’alea del giudizio e, quindi, evitare l’aggravio di spese che potrebbe determinarsi a 

Appello e si ritiene di aderire alla stessa senza alcun onere a carico dell’Ente Regione, 

derivanti dall’adesione alla proposta conciliativa possono essere 

provvista già corrisposta all’Azienda 

”

All’udienza del 23/02/2026, come di anzi riportato, l’avvocato regionale incaricato 

manifestava, quindi, l’adesione della Regione Puglia alla proposta conciliativa.
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medicina convenzionata interviene solo a conclusione dell’intero procedimento, non 

avendo seguito in passato l’intero iter che ha portato alla proposta conciliativa, avendo 

l’instaurazione dei contenziosi di cui 

la proposta conciliativa, come dichiarato dalla Direzione Strategica dell’Azienda 

dell’Ente al n. 0070815 del 10.02.2026,

dalla provvista garantita dalla Regione Puglia con l’Atto Dirigenziale n. 75_2014 recante 

“Erogazione all’Azienda Ospedaliero

data 20 aprile 2012 dall’arbitro unico ed Atto di Intesa 

sottoscritto tra AOU Policlinico e università degli Studi “A.Moro” in data 30 ottobre 

2013.”

a predetta proposta conciliativa, quindi, non comporta oneri a carico dell’Ente atteso 

abiliscono oneri a carico dell’AOU Policlinico di Bari per quanto riguarda 

la sorte capitale e al 50% delle spese di giudizio oltre che della CTU e dell’Università 

’atto dirigenzi “Erogazione all’Azienda Ospedaliero

aprile 2012 dell’arbitro unico ed Atto di Intesa sottoscritto tra AOU Policlinico di Bari e 

rsità degli Studi A. Moro in data 30 ottobre 2013”,

complessivo dall’AOU Policlinico di Bari all’Università corrispondeva complessivamente 

ad € 43.535.373,01; in ragione degli effetti transattivi del lodo arbitrale la Regione Puglia 

per € 43.300.000,00 e l’intesa ha fissato in maniera compiuta i parametri di calcolo delle 

differenze dovute dall’Azienda Ospedaliera Policlinico di Bari all’

–

l’atto di intesa esecutivo del lodo, trasmesso ai Ministeri affiancanti con nota prot. 

A, che agli artt. 5, 6 e 7 del citato Accordo nonché l’art. 

15 “Risultanze economiche dell’intesa”, riporta il saldo dovuto per gli –

–

€ 16.557.821,55, da intendersi quale 

come dichiarato dalla Direzione Strategica dell’Azienda Policlinico 
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09.02.2026 acquisita al protocollo dell’Ente al n. 

, come attestato dall’Azienda Policlinico 

acquisita al protocollo dell’Ente al n. 0070815 del 10.02.2026,

l’Ente regionale a ulteriori rischi –

gestiti direttamente dall’Azienda Ospedaliera Policlinico di Bari, pur ribadendo che allo 

Pertanto è in capo all’Azienda Ospedaliera Policlinico 

con Atto Dirigenziale n. 75 del 16.12.2014 recante “Erogazione all’Azienda Ospedaliero

aprile 2012 dell’arbitro unico ed Atto di Intesa 

università degli Studi A. Moro in data 30 ottobre 2013”, si dava atto che: 

a. il dovuto complessivo dall’AOU Policlinico di Bari all’Università corrispondeva 

complessivamente ad € 43.535.373,01; 

comportare ingenti oneri aggiuntivi a carico dell’amministrazione, la Regione Puglia 

aggiuntive per € 43.300.000,00; 

c. l’intesa ha fissato in maniera compiuta i parametri di calcolo delle differenze 

dovute dall’Azienda Ospedaliera Policlinico di Bari all’università per tutto il periodo 

–

Ministero dell’Economia e delle Finanze e, quindi, l’Ente procedeva all’erogazione delle 

somme in favore dell’AOU Policlinico di Bari per le relative liquidazioni.

le somme di cui all’Atto Dirigenziale n. 75 del 16.12.2014 sarebbero state sufficienti a 

gestire l’intera vice
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Intesa e integralmente riportate nell’Atto Dirigenziale

Inoltre, vale la pena di evidenziare che l’atto di intesa esecutivo del lodo, con nota prot. 

Accordo nonché l’art. 15 “Risultanze 

economiche dell’intesa”, nel quale è riportato il saldo dovuto per gli anni 1/1/2003 –

–

per un importo complessivo pari ad € 16.

come dichiarato dalla Direzione Strategica dell’Azienda Policlinico di Bari con nota prot. n. 

2026 acquisita al protocollo dell’Ente al n. 0070815 del 10.02.2026

l’E –

direttamente dall’Azienda Ospedaliera Policlinico di Bari, pur ribadendo che allo stato 

n. 75 del 16.12.2014. Pertanto è in capo all’Azienda Ospedaliera Policlinico di Bari la 

l'art. 1. comma 180 della legge 311/2004, richiamato dal comma 97 dell’art. 2 della 

l’art. 2 della Legge 23 dicembre 2

al piano di rientro, dispone al comma 80, che “*…+ Gli interventi individuati dal piano 
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il superamento dei predetti ostacoli”. Al comma 81, che “la verifica dell'attuazione 

provvedimenti indicati nel piano di rientro”.

hiamato l’art. 1 della legge regionale 9 febbraio 2011 n. 2 con il quale è stato approvato 

l’Accordo sottoscritto il 29 novembre 2010 tra il Ministro della salute, il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze e il Presidente della Giunta regionale, con l’allegato “Piano di rientro e di 

2012”. 

o, al fine di evitare l’alea del

’Avvocatura regionale 

“*…+ i conteggi delle relazioni della CTU, pure trasmessi, riportano somme nettamente superiori a 
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importi indicati, come richiesto dall’Università degli Studi di Bari”

1425/2023, 1426/2023, 1427/2023, 1432/2023) e conclusisi con l’adesione alle proposte 

l’ dell’

PARERE DELL’AVVOCATO COORDINATORE DELL’AVVOCATUR

L’Avvocato coordinatore, preso atto della sequenza procedimentale suesposta, preso atto 

dell’istruttoria condotta e delle valutazioni svolte dalla struttura amministrativa regionale 

dell’Ente che, a tal fine, sottoscrivono la presente deliberazione, esprime parere favorevole ai 

fini deliberativi ai sensi dell’art. 4, terzo comma lett. c) della Legge regionale 18/2006 

(“Istituzione dell’Avvocatura Regionale”).

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 

del succitato Regolamento UE”
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L’impatto di genere stimato è 

al fine di evitare l’alea del giudizio

conclusisi con l’adesione alle proposte 

ai sensi dell’art. 4 

a 4 lett. k) della L.R. n. 7/1997 e dell’art. 44 comma 4 lett. c) dello Statuto regionale

dalla Corte di Appello di Bari Sezione Lavoro, comunicati dall’Avvocatura regionale alla 

dall’Avvocatura

Strategica dell’Azienda Policlinico di Bari con nota prot. n. 0010666 del 09.02.2026 acquisita 

al protocollo dell’Ente al n. 0070815 del 10.02.2026, trova copertura nella somma residua 

Regione Puglia con l’Atto Dirigenziale n. 75_2014 

recante “Erogazione all’Azienda Ospedaliero

Lodo Arbitrale depositato in data 20 aprile 2012 dall’arbitro unico ed Atto di Intesa 

oliclinico e Università degli Studi “A. Moro” in data 30 ottobre 2013.”
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di autorizzare l’A

Corte d’Appello di Bari Sezio

di prendere atto dell’Atto Dirigenziale n. 75 del 16.12.2014 recante “Erogazione all’Azienda 

data 20 aprile 2012 dell’arbitro unico ed Atto di Intesa sottoscritto tra AOU Policlinico di Bari 

e Università degli Studi A. Moro in data 30 ottobre 2013”, con il quale si stabiliva

l’AOU Policlinico di Bari all’Università corrispondeva 

complessivamente ad   € 43.535.373,01; in ragione degli effetti transattivi del lodo arbitrale

dell’amministrazione, 

regionale, risorse aggiuntive per  € 43.300.000,00 l’

compiuta i parametri di calcolo delle differenze dovute dall’Azienda Ospedaliera Policlinico di 

Bari all’ –

i prendere atto che l’Atto di I

– –

to complessivo pari ad € 16.557.821,55, da 

dell’Azienda Policlinico di Bari con nota

protocollo dell’Ente al n. 0070815 del 10.02.2026 ; 

Convenzionata non è a conoscenza di altri ricorsi pendenti che potrebbero esporre l’Ente 

–

direttamente dall’Azien

del 16.12.2014. Pertanto è in capo all’Azienda Ospedaliera Policlinico di Bari la res
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